
sato di non avere «al momento in
programma alcun consiglio di am-
ministrazione al di fuori di quelli
già annunciati». Prima del 21 apri-
le c’è solo un’assemblea degli azio-
nisti prevista per il 26 marzo.

«VEJA»

L’idea di staccare il comparto auto
dal resto del gruppo per unirlo a
Chrysler, e quotarlo separatamen-
te, darebbe vita a un nuovo gigante
del settore. Potrebbe sembrare una
conseguenza naturale del progetto
americano di Marchionne, «ma è
un discorso molto complesso», ha
spiegato il manager a Ginevra.

Ieri le parole dell’ad di Fiat sono
comparse sulle colonne di «Veja»,
tra i periodici brasiliani più diffusi.
A proposito dell’accordo Fiat-Chry-
sler nell’intervista si legge: «È stata
concepita per dividere l’onere sen-
za sovrapporre doveri. Questo fa
parte della maggiore sfida che oggi
affrontano le case produttrici, che
è attuare globalmente e con costi
competitivi. Per questa ragione cre-
do che il mercato alla fine sarà con-

trollato solo da cinque produttori».
Marchionne crede che ci sia spazio
sufficiente nel mercato americano
per risollevare Chrysler: «Come par-
te di questo accordo approfittere-
mo dei canali di distribuzione della
casa automobilistica per estendere
la produzione della Fiat nelle Ame-
riche. «Il Brasile è la nostra seconda
casa», ha quindi aggiunto il mana-
ger, che martedì insieme al presi-
dente Lula ha inaugurato uno stabi-
limento della Cnh. Nel paese suda-
mericano Fiat conta di realizzare
«un grandissimo 2010». Un anno
che, altrove, si annuncia difficile
per tutte le case automobilistiche.❖

La stagione contrattuale nel pubbli-
co impiego, che interessa circa 3,5
milioni di lavoratori, si aprirà a mag-
gio. A rivelarlo è il ministro per la
Pubblica Amministrazione, Renato
Brunetta in una intervista rilasciata
all’agenzia Ansa. ,

Il ministro manda un messaggio
alla Cgil, che non ha firmato il nuo-
vo modello contrattuale: «Il mondo
è bello perché libero e vario. Quan-
do ho un accordo sindacale comple-
to sono contento; quando ho, co-
munque, un accordo sindacale sono
contento. Nessuno ha diritto di ve-
to».Nell'intervista, il ministro an-
nuncia anche che l’«operazione tra-
sparenzà va avanti: dopo essersi
concentrata su consulenze, distac-
chi e permessi sindacali, il faro si ac-
cende ora sul »settore opaco« degli
incarichi e dei collaudi che le ammi-
nistrazioni danno ai propri dipen-
denti, rispetto al quale il ministro in-
tende fare chiarezza.

«Apriremo i tavoli contrattuali a
maggio mantenendo gli impegni

presi - assicura Brunetta -: responsa-
bilmente governo e parti sociali ra-
gioneranno del triennio, compatibil-
mente con gli andamenti di finanza
pubblica».

DIRITTO

Il governo, dunque, non è disponibi-
le a modificare strada facendo quan-
to già concordato con gli altri sinda-
cati. Il campo del negoziato, pertan-
to, ha dei confini ben chiari. Il sinda-
cato guidato da Guglielmo Epifani,
spiega, sarà chiamato al tavolo, «se
si tratta di interlocuzioni istituzio-

nali, come quelle legate alla rifor-
ma, ma se si tratta di implementa-
zioni di un accordo che non ha sotto-
scritto e, pertanto, non ricono-
sce....». Aggiungendo: «Se poi voles-
se parteciparvi, significa che implici-
tamente riconosce il nuovo model-
lo contrattuale. Io non ho nessun
problema di tavoli o di sedie, auspi-
co solo ci sia coerenza. Mi sembre-
rebbe strano - va avanti il ministro -

c h e u n s i n d a c a t o d i c a
“ragioniamo non di tre anni, ma
di due” perché il nuovo modello è
di tre. A quel punto è difficile l’in-
terlocuzione. Ma le vie del Signo-
re sono infinite, così come lo sono
le vie delle relazioni sindacali: più
rappresentanze ho nella contro-
parte, meglio è. Però non ricono-
sco a nessuno il diritto di veto».

L’accordo del 23 luglio, infatti,
prevedeva che il contratto avesse
durata biennale per la parte econo-
mica e quadriennale per quella
normativa; ora, invece, è di tre an-
ni per entrambi gli aspetti. In parti-
colare, la nuova tornata contrat-
tuale interesserà il triennio
2010-2012. La Finanziaria di que-
st’anno ha stanziato la sola inden-
nità di vacanza contrattuale, men-
tre secondo stime sindacali sareb-
bero necessari almeno 7 miliardi.
Il governo, comunque, si è impe-
gnato a individuare ulteriori risor-
se.

La Cgil ribatte al ministro giudi-
cando come «propaganda» le sue
affermazioni. «Non abbiamo capi-
to come si chiuderanno i contratti
visto che le risorse non ci sono -
afferma il responsabile settori pub-
blici, Michele Gentile -. Al tavolo,
poi, in base alle leggi vigenti com-
presa quella Brunetta, siedono le
organizzazioni sindacali rappre-
sentative nei comparti pubblici.
Tra queste la più rappresentativa
è la Cgil e le sue categorie».❖

A.MERLONI, FIRMA IL 19

È mancato all’affetto dei suoi cari
RENATO RIMONDI

Ne danno il triste annuncio la
moglie Bianca, i figli Stefano,

Paolo e parenti tutti.
Le esequie saranno celebrate
lunedì 8 alle ore 15,30 nella

Cappella dell’Ospedale Maggiore.
Bologna, 7 marzo 2010

Il 1˚ marzo 2010 ricorreva il
decimo anniversario della

scomparsa di
ATOS TOLOMELLI

I familiari lo ricordano con
immutato affetto.

1971 2010

Il ricordo sempre molto forte
dei familiari e della carissima

amica Wanda della
Dott.ssa MARIA TURTURA

Medico del lavoro

E di Donatella e Carlo Bellina
Sindacalisti della Cgil nazionale.

Bologna, 8 marzo 2010

ANNIVERSARIO

MORGANTI LUCIANA

Vivrai nel mio cuore.
Ricordandoti sempre.

Giancarlo

p Il ministro punta il dito contro la Cgil: «Nondeve porre veti»

p Il sindacato risponde: «Solo propaganda. Al tavolo anche noi»

«La firma con il ministero dello

Sviluppodell'Accordo di pro-

gramma per l'Antonio Merloni,

chepotrebbeavvenire il 19mar-

zo». Lo annuncia il presidente

delleMarcheGianMarioSpacca.

P
Spedire una lettera, in tempi di e-mail e social network, può essere quasi un lusso,

specialmente in alcuni Paesi. In Finlandia, in particolare, dove linvio di una lettera in posta

prioritaria fino a 20 grammi di peso costa 80 centesimi, ma anche in Italia, dove se ne

spendono60, 12 in più rispetto allamedia europea.

ROMA

«È la nostra seconda
casa», dice il manager
al periodico «Veja»

PARLANDO

DI...

Caro
posta

Statali, Brunetta promette
«Il contratto? Amaggio»

La stagione contrattuale nel pub-
blico impiego, che interessa cir-
ca 3,5 milioni di lavoratori, si
aprirà a maggio. Lo dice Brunet-
ta, che manda anche un messag-
gio alla Cgil: nessun veto. Il sin-
dacato solo propaganda.

R.E.

Brasile
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